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Presentazione

Questo libro raccoglie lettere pastorali e messaggi da 
me indirizzati al popolo a me affidato negli anni del mio 
servizio episcopale nella Chiesa di Chieti-Vasto, a partire 
dal mio ingresso in diocesi (2004). Se le lettere seguono 
un preciso disegno catechetico, i messaggi per la Quaresi-
ma affrontano temi e aspetti diversi della vita del cristiano, 
evidenziando come un magistero episcopale non possa né 
debba mai prescindere dalla vita concreta delle donne e 
degli uomini al cui servizio si pone, intervenendo su sfide 
e problemi che riguardano tutti, per proporre sempre di 
nuovo in rapporto ad essi la luce della fede.

Con le lettere pastorali ho inteso richiamare gli ele-
menti fondamentali che nutrono e caratterizzano l’esisten-
za del discepolo di Cristo.

La prima lettera, che costituisce il messaggio propo-
sto alla diocesi nel momento in cui entravo in essa come 
suo pastore, richiama tre aspetti fondamentali dell’esi-
stenza redenta vissuta nella Chiesa: la “martyría”, o te-
stimonianza della rivelazione divina, la “koinonía”, o co-
munione generata dalla fede fra coloro che accolgono il 
dono dall’alto, e la “diakonía”, o servizio cui essi sono 
chiamati in forza dello stesso dono ricevuto, che non è 
mai privilegio, ma grazia, compito e missione per sé e 
per gli altri.

La seconda e la terza lettera si sono occupate rispettiva-
mente dell’eucaristia e della riconciliazione, perché per la 
maggior parte dei fedeli sono questi gli eventi sacramen-
tali che scandiscono il vissuto della fede. Non va, però, 
dimenticato come il primo posto vada dato all’ascolto cre-
dente della Parola di Dio, perché è in essa che ci raggiun-
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gono l’annuncio dell’opera divina, entrata nella storia, e il 
dono della vita nuova che ci viene offerto. 

La lettera sulla Parola di Dio ha perciò un particolare 
rilievo: l’auto-comunicazione divina è veramente la buona 
novella contro la solitudine, l’annuncio gioioso e liberante 
che non siamo soli in questo mondo, né tanto meno get-
tati verso la morte, ma pellegrini verso la pienezza della 
vita che vince e vincerà la morte. Seguono poi le lettere 
dedicate agli altri sacramenti, eventi di grazia in cui il Dio 
vivo incontra e trasfigura l’esistenza umana in tutte le sue 
tappe fondamentali e nell’articolazione delle sue possibili 
realizzazioni vocazionali. Ho quindi voluto presentare gli 
abiti spirituali che caratterizzano il discepolo del Salvato-
re: dapprima le virtù teologali – fede, carità e speranza – e 
la loro trasmissione attraverso la testimonianza e l’azione 
educativa della Chiesa, e quindi le virtù cardinali, intese 
come le qualità umane che predispongono ad accogliere 
nel modo più proficuo e fecondo la grazia divina. Ne ri-
sulta un quadro della vita illuminata dalla morte e risurre-
zione del Signore Gesù e di quanto essa possa significare 
per ognuno di noi e per la costruzione del bene comune 
dell’intera famiglia umana.

I messaggi per la Quaresima e la Pasqua da una parte 
presentano alcune figure chiave della storia della salvez-
za (Abramo, Maria, Paolo, Giovanni…), a cui è possibile 
ispirare la nostra vita di perdonati e salvati trovando ispi-
razione, esempio e conforto nel loro vissuto, dall’altra toc-
cano alcuni temi di fondo del cammino di costante con-
versione cui il credente è chiamato perché la sua vita sia 
sempre nuova nella novità dell’amore trinitario, che nel 
battesimo l’ha raggiunta e trasformata per farne un anti-
cipo dell’eterna bellezza della vita in Dio tutto in tutti. In 
questa luce, l’esistenza redenta appare nella sua ricchezza 
di grazia e di impegno sempre nuovi, di gioia mai ripetiti-
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va, di sfida a cui aprirsi con fede e speranza ogni giorno, 
mettendo sempre al primo posto la carità, che tutto scusa, 
tutto crede, tutto spera e tutto sopporta, introducendoci 
così alla vita eterna, promessaci nella risurrezione del Fi-
glio, fattosi carne per amore nostro.

Possano queste pagine offrirsi come un piccolo segno 
del grande amore che mi ha unito alla Chiesa mia sposa, 
cui ho cercato di donarmi senza riserve e con entusiasmo 
in questi anni in cui mi è stato dato di guidarla con l’aiuto 
dei cari sacerdoti e di tanti fedeli, certo di essere accompa-
gnato dalla bontà del Signore, dall’intercessione di Maria, 
Madre amata, e dei Santi, cui ho affidato con fiducia la mia 
povertà di mendicante del cielo, pellegrino fra i pellegrini 
di Dio verso la patria promessa, desiderata e sperata.

✠ Bruno Forte
Arcivescovo Metropolita di Chieti-Vasto 
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LETTERE PASTORALI

1.  
Mendicanti del cielo insieme per servire

Tre priorità per il nostro cammino di Chiesa
Ingresso in Diocesi, 25 settembre 2004

È giunto il giorno del mio incontro con Voi: dopo l’ordi-
nazione episcopale, ricevuta l’8 Settembre nella Cattedrale 
di Napoli, mia Chiesa d’origine, nella Festa della Natività 
di Maria – inizio dell’inizio della nuova creazione –, en-
tro in diocesi per ricevere il pastorale dal mio caro Prede-
cessore, l’Arcivescovo Edoardo Menichelli, con un gesto 
che è segno della continuità e unità dei Pastori nell’unico 
Pastore, il Signore Gesù, e per insediarmi sulla cattedra 
di San Giustino, eremita e vescovo, da cui proclamare la 
Parola della vita, santificando e guidando il popolo di Dio 
sul Suo esempio e con la Sua intercessione.

Ho desiderato ardentemente questo incontro con Voi: 
da che ho detto “sì” alla chiamata del Santo Padre – nella 
quale ho riconosciuto con chiarezza la chiamata di Dio – 
la grazia di una paternità nuova e bellissima ha colmato 
il mio cuore. Da esso non usciranno i tanti, che finora ho 
amato e guidato nella fede, ma con loro – statene certi 
– entrerete Voi tutti a pieno titolo, con diritto di figli: è 
questo rapporto d’amore semplice e vero, leale e fedele, 
trasparente e gioioso, capace di ascolto, di dialogo e di 
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fortezza nella fede, che vorrei stabilire con tutti e con cia-
scuno di Voi.

Certamente è ancora presto per proporvi mete e itinerari 
precisi sul cammino che faremo insieme seguendo Cristo, 
luce della vita: tuttavia, proprio nello spirito del dialogo da 
cuore a cuore, posso già dirvi che intendo proseguire sulle 
orme del Pastore che mi ha preceduto, in modo particolare 
portando avanti il Sinodo da Lui iniziato, che ci orienta 
tutti sulla via della bellezza di Dio come orizzonte e patria 
della nostra identità e della nostra missione. Alcune prio-
rità vorrei però indicarle sin d’ora, perché esse mi sembra-
no costituire l’orizzonte del nostro porci da cristiani nella 
società complessa in cui ci è stato dato di vivere, anche in 
questa società del territorio teatino-vastese, che unisce il 
patrimonio di valori perenni alle profonde trasformazioni 
degli ultimi decenni, avvenute soprattutto sul piano dello 
sviluppo economico e sociale.

Le priorità che Vi indico sono tre, lette a partire dall’i-
cona evangelica proposta dalla liturgia domenicale del 
giorno del mio ingresso: la parabola del mendicante Laz-
zaro. Per tutta la vita Lazzaro ha dovuto accontentarsi del-
le briciole della tavola del ricco: ora, però, che è nel seno 
di Abramo, è commensale alla tavola del Signore, mentre 
chi lo ha disprezzato in vita ne invidia la sorte. In questo 
racconto vedo indicati tre compiti prioritari – misurarsi 
sempre e solo sul giudizio di Dio, condividere i beni in 
comunione con gli altri e servire i più deboli –, che vor-
rei designare con tre parole antiche, ricche di significato 
sempre vivo e attuale, di cui ci ha nutrito l’insegnamen-
to del Vaticano II: la testimonianza del primato di Dio, la 
comunione fraterna e il servizio della carità (“martyrìa”, 
“koinonìa” e “diakonìa” nel greco del Nuovo Testamento, 
espressioni divenute familiari nel linguaggio della fede, 
specie dopo il Concilio). Il mendicante Lazzaro, dalla sua 




